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2.1  ORIENTAMENTI PER UNA CORRETTA GESTIONE AMMINISTRATIVA NELLE ISPETTORIE
Don Giovanni MAZZALI

Economo Generale

Introduzione
La seconda area indicata nel Progetto del Rettor Maggiore e del suo Consiglio per il sessennio 2002-2008 nel settore dell’economia riguarda specificamente l’amministrazione. Di tale area vengono indicati i seguenti due obiettivi:

1. Promuovere in Congregazione una cultura ed una prassi contabili aggiornate ed efficienti.

2. Curare la crescita di una mentalità e prassi gestionale basata sui criteri del bilancio preventivo e consuntivo.

Intendo approfondire questi due aspetti sostanziali della programmazione, fornendo agli Ispettori e ai Consigli ispettoriali alcune linee di governo che possono orientare una migliore organizzazione dell’amministrazione a livello ispettoriale e pertanto anche a livello delle singole opere e comunità.

Una premessa mi sembra necessaria prima di entrare nel merito della materia in questione. Le Ispettorie sparse in tutto il mondo presentano indubbiamente caratteristiche molto differenziate, anche sotto il profilo economico, amministrativo e gestionale. Alcune nuove circoscrizioni, nel darsi un’organizzazione, devono affrontare in primo luogo il problema del reperimento delle risorse finanziarie e poi successivamente quello dell’organizzazione degli aspetti contabili e gestionali. In altre Ispettorie, già consolidate nella loro struttura, dopo vicissitudini negative dal punto di vista economico e finanziario, si sta lavorando al risanamento e quindi ad un maggior rigore nel controllo e nella verifica. Un buon numero di Ispettorie, grazie ad una impostazione saggia e razionale, godono di stabilità economica e possono svolgere la loro missione, affrontando le sfide di oggi.

Gli orientamenti forniti verranno opportunamente confrontati con la reale situazione dell’Ispettoria e l’Ispettore con il suo Consiglio indicheranno gli orientamenti da privilegiarsi anno dopo anno,  in armonia con il progetto della Congregazione. 

Aggiungo un ulteriore elemento generale. È ovvio che l’economia, nell’ambito delle nostre istituzioni, è un fattore strumentale, ordinato alla missione giovanile. Ma si tratta di uno strumento importante nella dimensione terrestre. Una cattiva gestione economica crea danno e disagio alle comunità, alle opere e quindi alla missione. Senza sovvertire l’ordine delle priorità, l’Ispettore e il Consiglio ispettoriale devono assumere direttamente la responsabilità economico-finanziaria, evitando la tendenza a delegare tale aspetto quasi esclusivamente all’economo ispettoriale. Ciò significa dedicare tempo ed energie per la programmazione economica annuale, il controllo delle comunità e delle opere e la valutazione al termine di ogni esercizio.

1. Per una cultura ed una prassi contabili aggiornate ed efficienti

Per una maggior chiarezza e comprensione procederò in modo essenziale e schematico, indicando l’ossatura di un’efficiente impostazione contabile.

a. Vi sono indubbiamente molti modi di tenere la contabilità. Vi risparmio una descrizione dettagliata, che in taluni casi farebbe anche sorridere… Il metodo più universalmente diffuso pare sia quello della “partita doppia”, il considerare cioè il singolo fatto contabile sia dal punto di vista patrimoniale che da quello economico. Non mi dilungo su questo. Il corso per gli economi ispettoriali che viene offerto annualmente mira a fornire gli elementi base di questo metodo contabile. Mi limito a sottolineare che senza una contabilità attendibile e aggiornata è impossibile gestire in modo proprio le risorse disponibili. Senza contabilità si generano abusi, sprechi e deviazioni indebite di risorse. È un punto su cui l’economo ispettoriale e la sua équipe devono lavorare molto, creando mentalità e offrendo soluzioni concrete.  

b. Anche in campo contabile è necessario un progetto approvato dall’Ispettore e dal suo Consiglio, in riferimento alle comunità religiose e alle opere animate dalle comunità. L’economo ispettoriale si farà carico delle fasi di applicazione del progetto stesso.

c. Per una efficiente tenuta della contabilità è molto utile oggi dotarsi di un “sistema contabile professionale”, aggiornato e mediamente proporzionato alle esigenze delle comunità e delle opere. Si tratta per lo più di vari tipi di “software”, disponibili in tutte le nazioni del mondo, che offrono le necessarie garanzie di legge.

d. Un unico sistema contabile utilizzato da tutte le opere dell’Ispettoria consente maggior efficienza  e rapidità, anche nei rapporti tra il centro e la periferia.

e. Nel caso specifico delle comunità religiose, in cui spesso si sente la mancanza di professionalità contabile, sarebbe sufficiente adottare modalità contabili che siano compatibili con il sistema ispettoriale. In tal senso l’economato generale ha già approntato un metodo semplice e di facile utilizzazione (RECOM), che può essere scaricato dall’area protetta del sito sdb.org ed applicato alle singole comunità.

f. Ribadisco il criterio, ormai quasi universalmente acquisito, della necessità di differenziare diverse contabilità nell’ambito della stessa opera salesiana: una contabilità per la comunità, per la scuola, per la parrocchia, per l’oratorio-centro giovanile, il pensionato, l’internato, la casa per ferie, la casa-famiglia, ecc.

g. È indispensabile che l’economo ispettoriale sia assistito da un consulente professionale o da una società accreditata nel campo della contabilità, del controllo e della verifica, oltre che di una corretta ed aggiornata impostazione. In alcune Ispettorie “economato ispettoriale” significa quasi esclusivamente “economo ispettoriale”. È necessario superare una visione troppo “casalinga”, selezionando alcune consulenze, compatibili con le dimensioni della circoscrizione e con le disponibilità finanziarie.

h. L’economo ispettoriale, in collegamento con la sua équipe, organizza annualmente un corso di aggiornamento su specifici temi contabili per economi salesiani e laici delle comunità e delle opere. 

i. L’economo ispettoriale fornisce regolarmente l’Ispettore e il Consiglio ispettoriale della documentazione  necessaria per il controllo e la verifica della contabilità delle singole opere, grazie anche al previo lavoro dei professionisti di riferimento.

Ho indicato, in modo schematico, gli elementi di base che consentono un’impostazione efficiente. Potrei elencare alla noia tutte le difficoltà che regolarmente mi vengono fatte in diversi contesti. L’obiettivo è chiaro. L’importante è iniziare o proseguire il cammino, con il metodo della gradualità certamente, ma anche con quella determinazione che supera le visioni troppo personali o interessate.

2. Per una mentalità e prassi gestionali  basate sul criterio del bilancio preventivo e consuntivo

Parlando di bilancio, chiaramente l’obiettivo accenna sia all’aspetto della mentalità che alla prassi che ne deriva. La necessità sia del bilancio preventivo che di quello consuntivo, viene compresa, accettata e quindi richiesta, soltanto nel caso in cui i singoli confratelli e la comunità nel suo insieme abbiano maturato le motivazioni che fondano la gestione economica e finanziaria sui criteri della previsione e della verifica. Mi consola il fatto che in alcune nazioni tale prassi è ormai consolidata. Resto perplesso quando mi si obietta che tali esigenze sono quelle di un’impresa o di una ditta, piuttosto che di una “conduzione di famiglia”. Ho già avuto modo di scrivere in  simile contesto sull’utilizzo improprio del termine “famiglia”, per avallare un metodo gestionale improprio, senza regole e che genera spesso scontento e discriminazioni.

a. Sia per le comunità ed opere salesiane che lavorano in contesti di benessere che per quelle che vivono in situazioni di disagio economico, il bilancio preventivo è lo strumento comunitario attraverso il quale si concretizza la testimonianza della nostra povertà evangelica. Grazie a tale esercizio comunitario i criteri di spesa vengono rapportati alle disponibilità finanziarie della comunità stessa, direttamente in vista della missione. Ciò significa che si stabiliranno di comune accordo le spese che si possono sostenere e quindi il livello stesso di vita della comunità. Verranno anche fissati i criteri per approvare le spese straordinarie. 

b. Senza una buona contabilità è impossibile redigere bilanci preventivi e consuntivi credibili ed utili per il controllo di gestione. La previsione di bilancio, in particolare, si fonda sul metodo comparativo ed è impraticabile senza poter fare riferimento ai bilanci consuntivi degli anni precedenti. 

c. Sulla base di un prospetto che fa riferimento ai consuntivi degli anni precedenti, l’economo propone l’esercizio del bilancio preventivo, coinvolgendo i membri della comunità religiosa o i responsabili dei vari settori dell’opera. Sulla base del lavoro fatto il Direttore e il suo Consiglio e gli altri organismi competenti prenderanno le decisioni ufficiali nel merito.

d. L’Ispettore e il suo Consiglio definiscono con chiarezza (anche sulla base delle indicazioni del Direttorio Ispettoriale) le scadenze annuali per la formulazione del  bilancio preventivo e consuntivo annuale nelle singole comunità.

e. Per incrementare la mentalità e prassi di bilancio, l’economo ispettoriale provvederà ad assistere, anche attraverso consulenze professionali,  le comunità e le opere dell’Ispettoria.

f. L’economo ispettoriale organizza annualmente una specifica riunione degli economi e dei contabili delle comunità e delle opere, per ribadire, rinnovare ed aggiornare i criteri in vista della elaborazione del bilancio preventivo e consuntivo.

g. Sulla base dei bilanci consuntivi delle singole comunità ed opere l’economo ispettoriale redige il rendiconto patrimoniale ed economico da inviare annualmente all’economato generale, per i necessari controlli e valutazioni da parte del Rettor Maggiore e del suo Consiglio. Mi permetto di ribadire la necessità che tale rendiconto sia redatto con scrupolo e trasparenza, in modo tale da riflettere la situazione reale del centro ispettoriale e delle singole opere. 

Affido all’attenta lettura e valutazione degli Ispettori e dei Consigli ispettoriali, naturalmente attraverso la responsabilità specifica dell’economo ispettoriale, questi orientamenti che esplicitano il progetto del sessennio in corso nell’area amministrativa, che concorre in modo determinante alla realizzazione della missione salesiana in tutti i contesti.
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